
Sezione A: informazioni sulla procedura di infrazione 2004/2034 Sezione B: Aggiornamento informazioni a cura della Regione

Agglomerati che risultano in procedura di infrazione poiché non conformi agli articoli 3 e/o 4 della Direttiva 91/271/CEE  in Regione Calabria  REGIONE CALABRIA : INFORMAZIONI  AGGIORNATE AL 30/06/2018

N° Art.3 Art. 4 SENTENZA CE 19/07/2012 CONCLUSIONI DELLA SENTENZA CE 19/07/2012 _ SENTENZA 31/05/2018

AGGLOMERATO ARTICOLO 3 ARTICOLO 4

NOTE REGIONE E CRONOPROGRAMMI PER L'ADEGUAMENTO

SI NO

1 ACRI 32.666 NC NC ACRI Acri                          25.945 60,44 7,20 32,36 60,44 15681 23000 SI

2 BAGNARA CALABRA 12.017 NC NC Bagnara Calabra 12.017 98 2 0 98 11776 15000 SI

3 CASTROVILLARI 30.000 NC NC CASTROVILLARI Castrovillari 24.000 90 5,00 5,00 90 21600 24000 SI

4 MESORACA 13.417 NC MESORACA Mesoraca 7.000 0 5,00 95,00 0 0 0 NO

5 MONTEBELLO IONICO 8.745 NC NC Montebello Jonico 8.745 80 17 3 80 7000 15000 SI

6 MOTTA SAN GIOVANNI 6.866 NC NC  Motta San Giovanni 11.000 96 0,5 3,5 96 10560 16000 SI
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PRESENZA TRATTAMENTO 
SECONDARIO  

(uwwSecondaryTreatment)

N. 2004/2034 - (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 - violazione dell’articolo 4, 

paragrafi 1 e 3, della direttiva 91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva, 

inoltre le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie non sono sottoposte ad un trattamento conforme all’articolo 4, paragrafi 1 e 3, di tale direttiva

Dati progettuali a base di 
affidamento gara di 

progettazione intervento ex Del. 
CIPE 60/2012 - Dato 

congruente con reporting 
nell'ambito della causa C-

565/10

Intervento programmato nell'ambito dell'APQ rafforzato del 05/03/2013 in attuazione della Del. CIPE 
60/2012 " Ottimizzazione del sistema fognario e depurativo del comune di Acri". 
In virtù del DL 243 del 29/12/2016 il Commissario Straordinario Unico, nominato con DPCM del 
26/04/2017, ha assunto il ruolo di "soggetto attuatore" dell'intervento, è in corso di predisposizione il 
bando di gara per l'affidamento della progettazione definitiva, esecutiva ed indagini propedeutiche.

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DI ATTUAZIONE DEL. CIPE 60/2012: 
Data di inizio dei lavori: 01/08/2019
Data di ultimazione dei lavori: 30/06/2021
Data di entrata in funzione (raggiunta conformità): 30/06/2022

N. 2014/2059 -  (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 - violazione dell’articolo 4, 

paragrafi 1 e 3, della direttiva 91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva, 

inoltre le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie non sono sottoposte ad un trattamento conforme all’articolo 4, paragrafi 1 e 3, di tale direttiva

BAGNARA 
CALABRA

stima ATO5 - POT 2010-2013 
(Elaborazione ATO su dati 

ISTAT 2001) - Dato congruente 
con reporting nell'ambito della 

causa C-565/10

Al fine di adeguare e ottimizzare il sistema depurativo dell’agglomerato, sono stati approntati interventi 
mediante il finanziamento regionale assentito con DGR n°335 del 22/07/2011, a valere sui fondi POR 
Calabria FESR 2007/2013 "Completamento della rete fognaria nelle aree non servite e realizzazione di 
un impianto di fitodepurazione nella frazione Solano".  
L'INTERVENTO RISULTA SOSPESO PER MOTIVI GIUDIZIARI

N. 2014/2059 (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 - violazione dell’articolo 4, 

paragrafi 1 e 3, della direttiva 91/271 - 
etc.

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva, 

inoltre le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie non sono sottoposte ad un trattamento conforme all’articolo 4, paragrafi 1 e 3, di tale direttiva

Residenti+Turisti di punta+AE 
produttivi in fognatura 

(Rilevazione diretta presso 
Comune Anno 2016) - Dato 

congruente con reporting 
nell'ambito della causa C-

565/10

Intervento programmato nell'ambito dell'APQ rafforzato del 05/03/2013 in attuazione della Del. CIPE 
60/2012 " Adeguamento e ottimizzazione dello schema depurativo dell'agglomerato di Castrovillari". 

In virtù del DL 243 del 29/12/2016 il Commissario Straordinario Unico prof. Errico Rolle ha assunto il 
ruolo di "soggetto attuatore" dell'intervento.
Si sta predisponendo la progettazione definitiva/esecutiva e le indagini propedeutiche

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DI ATTUAZIONE DEL. CIPE 60/2012: : 
Data di inizio dei lavori: 01/07/2019
Data di ultimazione dei lavori: 31/01/2021
Data di entrata in funzione (raggiunta conformità): 31/01/2022

N. 2004/2034 e N. 
2014/2059 - (art. 

contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva.

Residenti+Turisti di punta+AE 
produttivi in fognatura (Patto per 

il Sud - Rilevazione diretta 
presso Comune Anno 2017)

Con DGR 34/2018 è stato programmato il completamento dell'intervento originariamente finanziato , a 
valere su fondi POR Calabria FESR 2007-2013 "Realizzazione della rete fognaria del comune di 
Mesoraca, successivamente sospeso a causa del fallimento in capo alla Soakro S.p.A., soggetto 
attuatore dell’intervento.
CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DGR 34/2018
 La conclusione dei lavori è prevista entro dicembre 2019 a cura del comune.

N. 2004/2034 - (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 - violazione dell’articolo 4, 

paragrafi 1 e 3, della direttiva 91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva, 

inoltre le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie non sono sottoposte ad un trattamento conforme all’articolo 4, paragrafi 1 e 3, di tale direttiva

MONTEBELLO 
IONICO

Residenti+Turisti di punta+AE 
produttivi in fognatura 

(Rilevazione diretta presso 
Comune Anno 2016) - Dato 

congruente con reporting 
nell'ambito della causa C-

565/10

Intervento programmato nell'ambito dell'APQ rafforzato del 05/03/2013 in attuazione della Del. CIPE 
60/2012 "Completamento delle reti fognanti nelle aree sprovviste di sistemi di raccolta deri reflui 
Montebello Jonico". 
In virtù del DL 243 del 29/12/2016 il Commissario Straordinario Unico ha assunto il ruolo di "soggetto 
attuatore" dell'intervento.

In data 18/12/2017 è stata avviata la Procedura di Assoggettabilità dell’intervento a VIA, che si è 
conclusa con esito favorevole nel mese di giugno 2018. Si sta predisponendo la chiusura del CdS e 
successiva stipula del contratto con l'aggiudicatario.

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DI ATTUAZIONE DEL. CIPE 60/2012: 
Data di inizio dei lavori: 03/11/2018
Data di ultimazione dei lavori: 30/06/2019
Data di entrata in funzione (raggiunta conformità): 31/12/2019

N. 2004/2034 - (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 - violazione dell’articolo 4, 

paragrafi 1 e 3, della direttiva 91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva, 

inoltre le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie non sono sottoposte ad un trattamento conforme all’articolo 4, paragrafi 1 e 3, di tale direttiva

MOTTA SAN 
GIOVANNI

Residenti+Turisti di punta+AE 
produttivi in fognatura 

(Rilevazione diretta presso 
Comune Anno 2016)

Intervento programmato nell'ambito dell'APQ rafforzato del 05/03/2013 in attuazione della Del. CIPE 
60/2012 "Completamento delle reti fognanti e Realizzazione del collettore all’impianto di depurazione 
nel comune di  Motta San Giovanni". 
Si sta completando la fase di acquisizione dei pareri. 

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DI ATTUAZIONE DEL. CIPE 60/2012: 
Data di inizio dei lavori: 31/07/2018
Data di ultimazione dei lavori: 31/01/2019
Data di entrata in funzione (raggiunta conformità): 31/01/2020 



Sezione A: informazioni sulla procedura di infrazione 2004/2034 Sezione B: Aggiornamento informazioni a cura della Regione

Agglomerati che risultano in procedura di infrazione poiché non conformi agli articoli 3 e/o 4 della Direttiva 91/271/CEE  in Regione Calabria  REGIONE CALABRIA : INFORMAZIONI  AGGIORNATE AL 30/06/2018

N° Art.3 Art. 4 SENTENZA CE 19/07/2012 CONCLUSIONI DELLA SENTENZA CE 19/07/2012 _ SENTENZA 31/05/2018

AGGLOMERATO ARTICOLO 3 ARTICOLO 4

NOTE REGIONE E CRONOPROGRAMMI PER L'ADEGUAMENTO

SI NO
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PRESENZA TRATTAMENTO 
SECONDARIO  

(uwwSecondaryTreatment)

7 REGGIO CALABRIA 217.500 NC NC REGGIO CALABRIA Reggio Calabria 210.637 90 10 0 90 187300 187300 SI

8 SELLIA MARINA 23.081 NC SELLIA MARINA 23081 84 16 0 84 19389 26000 SI

9 40.000 NC 39.980 84 5 11 84 33585 40000 SI

10 CROTONE 70.000 NC NC CROTONE Crotone 73.055 93,8 1,80 4,40 93,8 68526 72000 SI

11 SIDERNO 60.324 NC NC SIDERNO 52.800 79 9 12 79 37875 83000 SI

12 70.000 NC NC ROSSANO Rossano 81.500 94 1,00 5,00 94 75800 52000 SI

13  RENDE 207.000 N. 2014/2059 NC NC  RENDE 293.636 80 5 15 63,6 186730 195480 SI

N. 2004/2034 - (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 - violazione dell’articolo 4, 

paragrafi 1 e 3, della direttiva 91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva, 

inoltre le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie non sono sottoposte ad un trattamento conforme all’articolo 4, paragrafi 1 e 3, di tale direttiva

Residenti+Turisti di punta+AE 
produttivi in fognatura 

(Rilevazione diretta presso 
Comune Anno 2012)

Intervento programmato nell'ambito dell'APQ rafforzato del 05/03/2013 in attuazione della Del. CIPE 
60/2012 "Completamento e ottimizzazione dello schema depurativo dell'agglomerato di Reggio 
Calabria". 

In virtù del DL 243 del 29/12/2016 il Commissario Straordinario Unico ha assunto il ruolo di "soggetto 
attuatore" dell'intervento, è in corso di predisposizione il bando di gara per l'affidamento della 
progettazione definitiva, esecutiva ed indagini propedeutiche.

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DI ATTUAZIONE DEL. CIPE 60/2012: 
Data di inizio dei lavori: 31/05/2019
Data di ultimazione dei lavori: 31/05/2021
Data di entrata in funzione (raggiunta conformità): 31/05/2022

N. 2004/2034 - (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva.

Sellia Marina
Soveria Simeri

Residenti+Fluttuanti+AE 
produttivi in fognatura (Fonte: 

Comune 2012)  - Dato 
congruente con reporting 
nell'ambito della causa C-

565/10

Intervento programmato nell'ambito dell'APQ rafforzato del 05/03/2013 in attuazione della Del. CIPE 
60/2012 " Ottimizzazione e completamento dello schema depurativo consortile dell'agglomerato di 
Sellia Marina". 
È stata successivamente apportata una eterointegrazione alla Convenzione 

Il Comune di Sellia Marina ha approvato il progetto preliminare il 27/12/2017, è in fase di stipula il 
contratto di affidamento.

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DI ATTUAZIONE DEL. CIPE 60/2012:  
Data di inizio dei lavori: 31/12/2018
Data di ultimazione dei lavori: 31/12/2020
Data di entrata in funzione (raggiunta conformità): 31/12/2021

SOVERATO 
(SATRIANO)

N. 2004/2034 - (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva.

SOVERATO 
(SATRIANO)

Soverato, Satriano, 
Davoli, San Sostene

Residenti+Fluttuanti+AE 
produttivi in fognatura (Fonte: 

Comune 2012) Dato congruente 
con reporting nell'ambito della 

causa C-565/10

Intervento programmato nell'ambito dell'APQ rafforzato del 05/03/2013 in attuazione della Del. CIPE 
60/2012 "Ottimizzazione e completamento dello schema depurativo consortile dell'agglomerato di 
Soverato (Satriano)", suddiviso in due lotti funzionali: 
- Lotto n.1: Realizzazione di tutte le nuove opere di collettamento e di riefficentamento degli impianti 
esistenti 
- Lotto n.2: Realizzazione del solo impianto di depurazione e delle condotte di avvicinamento.

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DI ATTUAZIONE DEL. CIPE 60/2012:  

Data di inizio dei lavori (I lotto – rete fognaria): 12/01/2018
Data di ultimazione dei lavori (I lotto – rete fognaria): 12/09/2018
Data di entrata in funzione (raggiunta conformità art.3): 12/11/2018

Data di inizio dei lavori (II lotto - nuovo depuratore): 31/03/2019
Data di ultimazione dei lavori (II lotto – nuovo depuratore): 31/03/2021
Data di entrata in funzione (nuovo depuratore): 31/12/2022

N. 2004/2034 - (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 - violazione dell’articolo 4, 

paragrafi 1 e 3, della direttiva 91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva, 

inoltre le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie non sono sottoposte ad un trattamento conforme all’articolo 4, paragrafi 1 e 3, di tale direttiva

Residenti+Turisti di punta+AE 
produttivi in fognatura ((Patto 

per il Sud - Del.CIPE 60) - 
Rilevazione diretta presso 

Comune Anno 2017) - Dato 
congruente con reporting 
nell'ambito della causa C-

565/10

L'agglomerato di Crotone è interessato da tre interventi :
1) Intervento programmato nell'ambito della Delibera di Giunta Regionale n.34/2018 a completamento, 
a cura del Comune,  di quello originariamente finanziato sul POR FSR 2007/2013 e successivamente 
sospeso a causa del fallimento in capo alla Soakro S.p.A., soggetto attuatore dell’intervento.
CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DGR 34/2018: 
- Conferimento incarico di progettazione e degli ulteriori servizi di architettura ed ingegneria (DL, Coord. 
Sicurezza, etc.…): 31/12/2018 
- Redazione e approvazione progettazione esecutiva: 30/06/2019
- Espletamento procedure d’appalto per lavori: 30/06/2019
- Consegna lavori: 31/12/2019
- Esecuzione lavori: 30/06/2020 
- Collaudo lavori: 31/12/2020
- Rendicontazione finale: 31/12/2021
2)  Intervento programmato nell'ambito della Delibera di Giunta Regionale n.34/2018
CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DGR 34/2018
- Conferimento incarico di progettazione e degli ulteriori servizi di architettura ed ingegneria (DL, Coord. 
Sicurezza, etc.…): 31/12/2018 
- Redazione e approvazione progettazione esecutiva: 30/06/2019
- Espletamento procedure d’appalto per lavori: 31/12/2019
- Consegna lavori: 30/06/2020
- Esecuzione lavori: 30/06/2022 
- Collaudo lavori: 31/12/2022 
- Rendicontazione finale: 31/12/2023
3) intervento programmato nell'ambito della Del. CIPE  n.60/2012 "Ottimizzazione e completamento 
dello schema depurativo  dell'agglomerato di Crotone" (In virtù del DL 243 del 29/12/2016 il 
Commissario Straordinario Unico ha assunto il ruolo di "soggetto attuatore" dell'intervento)
CRONOPROGRAMMA PRVISIONALE DEL.CIPE60/2012
Data inizio lavori: 15/03/2017
Data ultimazione dei lavori: 31/08/2018
Collaudo lavori: 31/10/2018
La conclusione dei tre interventi porterà alla fuoriuscita dell'agglomerato dalla procedura di infrazione

N. 2004/2034 - (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 - violazione dell’articolo 4, 

paragrafi 1 e 3, della direttiva 91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva, 

inoltre le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie non sono sottoposte ad un trattamento conforme all’articolo 4, paragrafi 1 e 3, di tale direttiva

Siderno, Antonimina, 
Gerace, Locri, Agnana, 

Canolo

Residenti+Turisti di punta+AE 
produttivi in fognatura 

(Rilevazione diretta presso 
Comuni Anno 2012)

L'agglomerato presenta due interventi programmati rispettivamente nell'APQ Tagiri del Cipe 35/2005, 
che risulta sospeso per contenzioso con l'impresa e quello nell'ambito dell'APQ del. Cipe 60/2012 " 
Completamento e ottimizzazione dello schema depurativo consortile dell'agglomerato di Siderno" con il 
seguente cronoprogramma.

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DI ATTUAZIONE DEL. CIPE 60/2012: 
Data di inizio dei lavori: 28/04/2017
Data di ultimazione dei lavori: 30/09/2018
Data di entrata in funzione: 31/01/2019

ROSSANO - 
CORIGLIANO CALABRO

N. 2004/2034 - (art. 
contestati con la  Causa 
C-565/10 con sentenza 

19/7/2012)

violazione dell’articolo 3 della direttiva 
91/271 - violazione dell’articolo 4, 

paragrafi 1 e 3, della direttiva 91/271 

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva, 

inoltre le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie non sono sottoposte ad un trattamento conforme all’articolo 4, paragrafi 1 e 3, di tale direttiva

Residenti+Turisti di punta+AE 
produttivi in fognatura 

(Elaborazione ATO su dati 
ISTAT 2001)

Intervento programmato nell'ambito della Delibera di Giunta Regionale n.34/2018 come completamento 
dell'intervento finanziato dalla Del.Cipe 60/2012_ "Realizzazione Piattaforma depurativa consortile 
Rossano - Corigliano Calabro e  realizzazione opere di collettamento" per il quale  è in corso 
l'aggiudicazione provvisoria della gara in project financing ed approfondimenti amministrativi  

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DRG 34/2018: 
- Conferimento incarico di progettazione e degli ulteriori servizi di architettura ed ingegneria (DL, Coord. 
Sicurezza, etc.…): 31/12/2018 
- Redazione e approvazione progettazione esecutiva: 30/06/2019
- Espletamento procedure d’appalto per lavori: 30/06/2019
- Consegna lavori: 31/12/2019 
- Esecuzione lavori: 30/06/2020 
- Collaudo lavori: 31/12/2020
- Rendicontazione finale: 31/12/2021

 

Risulta che una parte del carico 
generato non confluisce al sistema 

fognario né risulta gestita tramite IAS. 
Ciò rende l'agglomerato in questione 

non conforme anche all'articolo 4. 
Inoltre, le Autorità indicano che due 

impianti di trattamento non 
presentano risultati conformi alla 

Direttiva.

L’agglomerato scarica in acque recipienti non considerate «aree sensibili» ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 91/271 concernente il trattamento delle acque reflue urbane, come modificata dal 
regolamento (CE) n. 1137/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, e sono sprovvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, conformemente all’articolo 3 di tale direttiva, 

inoltre le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie non sono sottoposte ad un trattamento conforme all’articolo 4, paragrafi 1 e 3, di tale direttiva

Cosenza, Rende, 
Castrolibero, Marano 
Marchesato, Marano 

Principato, Castiglione 
Cosentino, San Pietro in 

Guarano, Lappano, 
Rovito, Zumpano, Casole 
Bruzio, Trenta, Spezzano 
Piccolo, Montalto Uffugo, 
San Fili, Rose, Carolei, 
Dipignano, Mendicino

Dati progettuali a base di 
affidamento gara project 

financing - intervento ex Del. 
CIPE 60/2012 - Dato 

congruente con reporting 
nell'ambito della causa C-

565/10

Intervento programmato nell'APQ rafforzato del 5 marzo 2013, in attuazione della Delibera CIPE 
60/2012 _"Adeguamento impianto di depurazione consortile e realizzazione collettori fognari nei comuni 
ricadenti nell’agglomerato Cosenza-Rende” per il quale è in corso una fase endoprocedimentale di 
revisione del PEF prodromica alla stipula della convenzione.

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE DI ATTUAZIONE DEL. CIPE 60/2012:
- Predisposizione eterointegrazione: in corso
- Stipula convenzione eterointegrata: dicembre 2018
- Progettazione definitiva: marzo 2019
- Progettazione esecutiva: luglio 2019
- Avvio dei lavori: dicembre 2019
- Durata dei lavori: agosto 2021
- Collaudo dei lavori: febbraio 2022
- Uscita dalla P.I.: febbraio 2023
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